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• n e h a n n o f a t t a u n a delle^ l o r o 

11 Senato, d o p o a v e r rtissègnaUiìi'en'te e 

e.poco.seKiatnetite oontinuato a .vo ta re pron 

get t i s u p r o g e t t i s a n a i fliscussfono « I o a n a , " 

h a r ó t t a - l à monotonia aol"8irànzfo noni-;; 

ba t t endo e , soavomente bocciando nel ' ée- ' 

g r e to dell'urijft il p r o g e t t o , . d i , . l ^ g | B ' c)|ic|' 

modifloa l ' a r t i 82 .de l l a leggB.iòora!inal«j,e., 

p rovinc ia le re la t ivo , a l l 'e le t torato letf alla 

eleggibi l i tà amta in ì s t ra t iva . ' l'i • . • 

, , ,E ' noto .che ' .v ige.nel .bel i ' , i ta lo-regpfl . Ini 
lògge ooniunale e provinoialo; perlaiqflale un. • 
c i t tadino condanna to per ecc i tamento 'a l ­
l'odio di piasse non paò essere e le t tore a m ­
minis t ra t ivo : n é ' o o n s i g l i e r o ' c o m u n a l e e 
p rov inc ia l e ; f i^ ì i -p tó éàsere 'poro ' e le t tore ' ' 

;, politicò'è 'd ancife debuta to . '' , ,' , 

Incon^.eguqnza 'mastodont ica , ohe non é 
l a sola consac ra ta nello tavole dellftì legi­
slazione i ta l iana. 

E ' puro noW' il proget to di leggo dal-
• l'on; ' ru ra t t pr 'esontató a l ia Oamórà di'^ihi-

z ia t lva p a r l a m e n t a r e dopo, ohe la Corte di 
cassazione'di Eo,mfl sentenziò,oho l 'amnis t ia 
a favore dei condanna t i del 1898 periil . reato 
di ecc i tamento all 'odio fra" le classi can ­
ce l lava la condanna è g l i ' effetti della 
legge puni t iva mp. .non gli eifotti ,della 
legge ele t torale ed nraini i i is trat iva che si 
insp i ra ad iìltri!,óànòe{ti." ' • ' • ' • ' '• • 

' l'n seguito, a ' q u è s t a ' s e n t e n z a esàehdo 
•decaduti a lcuni amnist ia l i ;del";1998'dal ' - ' 
l'uffiòio di consigl iere provincia le e 'épmìù-
nale, l'on. 'Turati presentò al ia Òaraera .di 
sua in iz ia t iva . l ' acoenna to proget to di logge, 
che valesse a togliere tale ana rch ia nella ^ 
nostra, , iegislaziqno topto pii'i che, .non sus ­
siste per 1 .deputat i e pdr ' rologgibi l i tà ' 
politica. ' ' . . . . . . . 

Il Governo foce buon viso a questo pro­
getto di legge, e la Pamora nel la seduta 
d e i ' 2 0 giugno senza discussione lo ap'pro-
v a v a con H S ' v o t i contro, 4.^.. ' "' '. '-.',_ 
' Questo p roge t to però"'era t roppo 'logico 

0 troppo civile per lo'cariòtidi' 'pii 'i,o'roeho 
il lustri della Oamora vitalizia. " • 

Né y a l s o r o ' a salvar lo l 'onergioa difoaai 
dell 'on. Cavall i , s impat ica , fibra d i g a r i - ' 
haldino, né quel la ben piCi'tiepidà.dell'oijo-, 
revolo Giolitti, l 'uomo dalla politica bifida 
ed i n g a n n a t r i c e ; con voti-47 contro !5."> la 
proposta di legge venne ' respinta . 

' • ' • ' V « , ' ' ' . ' ' . ' 

' Fosse alì'heno il Renato -stato coerente 
nell ' ispii 'azlone forcaiola! Avesse approva to 
un articolo di legge onàe i ,oóndftnnati'.pèr 
ecci tamento all 'odio di classe non potessero 
essere, elettori politici nò deputat i I . J 

Ma no ; 47 barbogi •rkppre,' 'entanti del' 
pili gre t to spir i ip reazionario hanno sancito 
il principio, di uòmini , r iconosciuti dalla 
legge degni di sedere alla Camera nello 
stosso torapo che 1» logge l i . d i ch i a r a in ­
dégni di sedere in un Consiglio comunale ? 

Non 6 valso adunque il tentat ivo di 
svecchiare l ' a r rugini to istituto con elementi 
modern i e liberali ': Palazzo Madama 6 ri­
masto un anaci 'onismo, ò r imasto un covo 
di male inteso conservator ismo, negazione 
inconsulta (3'ogni moderna aspiijiKiono, di 
ogni alito di yitn oiy.ile'.. ' ^ 

La sua r iforma per tanto -^•vocohio, po­
s t u l a t o - d e l i a democrazia ~ si i m p o n e : 
senza di essa ò un tur lupinare il pubblico 
il par la re di sovrriniti'i popolare. ' 

E il ]Vfinistoro?_ 

11 Ministero, «i capisco, non si è com­
mosso pei voto reazionario del .Senato, o 
r imano al suo posto a rappre.<iontare il go­
verno l iberale . •' 

La Tribuna del 24 u. a. h a r acco l to ' un ' an ­
goscioso gr ido d 'a l la rme di Bomenico Gnoli, 
destinato, ad j iver l a r g a e profopdn.eoo in 
t a t t i | l i . Ilrilianl : ' Il "tàp'tljoon ''n^iV'iià ^he 
sei niocliie, e . n o n p;\i_ò.,peyciè ,cq'iite'iiere 
ohe l e ' s a r m e " ' d r sei 'ré ! ! I , .'' ' ' ' , 

•E poi' due sóiio òrma! 'occupa te , 'Uiia da l 
Bé'"Gtflànlnotóo, l ' a l t r a dal-Btfibuonò: non 
ne ' - r iniat ìgBiio. /ohé quattro•'(Hsponib'ilii a-
f o r t i i n a c h e i l ' B è Magnànimo, l 'hanno là» ' 
sciato dormire ' l 'Ai -pace 'a S t ipergà! ' - ÌI • ; 
I 'Jfit' q u a t o ò hftóWiò son' 'Ì3òch8, "perché 
'nAiUràlm'efttb'ìi il'èséufto"p'uù'passar' ( ì b r ì a ' ' 
m'6hta/ir'pìcb'àrtì' 'é,' 'tìiiioìfotìo d'ùbliiio, citò ' ; 
,niilte*b-n'oli' fltfité W'n!cchie,poS8"d'f inirò 
Iri'sòrfe ctói'r,eì tìòi'te idée stìnti'óbsi a'séiii'de '< 
che 'non 'Sfin'ò cóhcépitì i l i 'da cpr'volli órgli-" * 
n ieamente fittti: o', la '"tradizioni} •mohai-'-''' 

,ohlòa '•frtìol'c,'chò"lò'dina!itló s o i h i y i h b ' ' a 
'quellrt 'dél ' Sòl Lo'Vatlte,- o a' qr iel la ' t lé ' I ' l lo ' ' 
Égijsiatii. ' ' ' ' ' • • • • > - ' • • 

tohpqueV Dunque il (Jnoli_da buon m ò -
narlinioq Clio' vuòL^r 'óvvcdo te ser iamoii to 
ttll'àv'?èitiirtì"dÀlla'mò"haroh'i^.,'s'Ì'preoòéuprt ' 
dèlia qiiòstione, ò ;dóman'da ' : 'dbvo ,sb)3pel-
l i remo gli a l t r i re, 'Éecì ' ' r l th 'nnàono qi ia t t rb" 
nioohie sol t ir i t o ? " t e i v o e p ó d 6 r o s ò ' ' a r g o -
men'tò, corno 's i vede;' d e g n ò ' d i occupare 
la inentp deg l ' I t a l i an i , specialniento ora" 
Elie nessun gravo ' p roblema affatica l 'òpl-
niòjie'gublflio'a, eche ' t i ' i t tò 'va 'per lo iito^ljo 
nel'itagli '^re" dèi re'gni posaibili'. ' ' ' ''•''.' ' '' 

. M a fión ò.q'ù'òstìonà di st ipniò.sqltantbl '_ 
il Gno l i , d imos t ra nho il Pantheon^. ijon è"' 
lupgo a'datfp por a l t r e ragi'piif ; i tnoora. ' j 

Qu'a'hdò, egli..dico,, i n p r i ' V i t t o r i o Eroii-
nn6lo,bisQgfiò'pò!Ì8,aré a darg l i , r iposo .ne l la ' 
niip-va óapitnle.ii 'ma dove ? non .o'eij'a nu | ì a ^ 
di pre'iinraio; I ijraVi'mbnar.cli}pj.; d ì . . g u e r 
te)ii'pOi,nòh.-,erano. prt^videutl ,o,o'iiiì?.' qi^òstt ' 

. d,'9§^i; òssi pansai^a'no, eor'tiin^ìap'^a òhó'.ft\n-, 
zlòpo, lo ro ,érà 'qi iel la/di es^ev co,i-tigiìinì;\ 
m a .non ì inniaginavònò oh^' su 'joro.'incpm^' 
besse il cohipito .di far d'a bocchini ' kllaj' 
monarchia . . - , • ,, ,' ^ , ; ; . T. :'i 

.F,ai;to é c h e ' v e n n e scelto il 'Ì?nntli,e'Qn' 
speoialinp'nre póròhó, dic;.e il Qnòli, a'ques'to 
nome ,si .assoéiava u n ' i d e a dì gloria. .Quale 
e r ro re o'.qjialei idea," laarocòa quella di de ­
por re la spoglia .morta le di up re , in .'un 
luogo grandipso si, m a unicarhoij,te i?prphè. 
npi leghiapio al .luogo una reniiniapeiìza 
di g lo r ia ! ' .̂  .' ,' ' ^ > • . •• ' 
. .L 'os sp ryaz ionp ' è .giusta, e,"ne, v a , . d a t a 

lodo al)'ottim.or.egip.'bjljlipl;ecarlp,,.Beccliò.è 
oyvip che la glòria y'tjra,non-Ila aviito mai 
qualpho c o s a ; d a fare 'poi r e ! '. , 
, A l t r a ragiono, non ra.eno'igruve.6 quel la 

ohe il Pantliópn ó posto nel cuòre della 
ci ' tti ; pd. anche questo paro che non -vada, 
perchè è desinino che i re non possano 
asp i ra re , nem 'menódopo i t ì i o r t i , - a t rova re 
posto noi cuore di a lcuno ! . 

^la. jjqìj^ ,dice il Gnoli, ,^n,o!la piazza c'è 
il maòóila'ip, il piizaoaffn'óló'p"'tiittft quel la 
gei i ia 'di 'vondltòri j 'amb'ùìat ì i 'o l ìe ' lahoia ' f r- ' 
r iveren ten iòn te tidll'artli ^acrii'.d'i'Hùift'a'lb 
st^e g r ida scòiiiposte. C h e ' o r r o r e ! ' E o o i i ì e 
sÌ',|)òtVebbe mM' {irètòndei*ó''chò ùn-ró, pòssa 
r i p o s a r ' i n paca ih'Un 'arii'bi(iòtò]0'òài .sfac­
c i a t amen te ' popo la r e ? • ' . . ' • . 

Non c'è dubbio ohe, se non, a l t ro per ' 
t endenze ataviiitiohe,' i r e si t rovano meglio 
la dòye pot rebbe al l 'occasione-giunger l'eco 

,JOi pianti ed, inni, e (Ielle. Parche il canto. 

M a ' c h e cosa possiamo fare so i tempi 
a o n o ' m u t a t i in peggio, se gli «omini non 
col t ivano p iù am'orevoimonto le bel l iche 
idealità, e preferiscono il profìcuo esercizio 

• 'delle pacifiche ar t i c iv i l i? ' 
Un re ohe ai t rovasse bene, q u a n t u n q u e 

morto, t ra il suo popolo, sarelibo ev idente­
mente un re degenere , 'por quan to sìa p ro­
prio quél buon popolo che paga lo suo ca re 
tnsise,i le quali htillno fra gli. al tr i scopi 
anche quello di a r ro tondar Id"cifra della 
lista civilo, e che si vor rebbe educa re ad 
dndar in solluochoro, e del quale si ce rcano 
gii applausi alla maes tà regalo. 

Ma' in tanto da pa r t e nos t ra è debito di 
lonltii. r iconoseore d i e quest i eccellenti rao-
nai'chiei collo loro funebri preoccupazioni, 
perseguono una logira linea dì 'oondo.tta i 
l ianno visto a mal incuore l 'andata a Konia 
della mona rch i a ; oggi che c'ó, pensano di 
r i pa r a r e , preoccupandosi di dar lo onore-
volo sepol tura . ' 

Ì9 

• Un numero separato oenfe. ; | ^ , ,,.,. „i 
9ioiiìA"hi ^ i ' à l t f f raMo l'stó|AirW ' i'i4rnttiisf,itoiJ.ii\>r4rio" plMsa V.R, ulI'eMoot». 
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Se non riusoisseroda soli potremo; dar 
loj'p, un, consiglio cljp; forse nqn ,é .dipprea-
zaljijò: npranoi^inttspi^òsoriaionè.naÉon^i 
per.una bella.tpnilJB'réàloi Potre.bbB.'a^p;, 
,clij, ques ta ìdea.jdi, prov,vfiiÌére,8!,r^';,4'orà,a. 
se |pBHiró .còa., |fltiì . jgli 'onori J^%.nj,-.,lae8tft 
rejfnfe, trpj^aàse mifegior . -numero 4i a d è -
, r ^ t ! , di.,q,ueHp.an?^-no)},,.abbia t rovàto^di 
aot^^orl t tprj , l'a..f^j).o|ia.,qulla, di ' glqoondn 
m'éniorin. ' ' ' Q. P I S E K T I ; 

- • - • ^ • i - " — - - — — •i i ih,|-1r '-^";. ' ' i . t ì l ' ì i^ ' f-" ' ' . ' ì i 'Ul i ')•'•-' - ^ • • i . l - i -nr - - .....n i i , . j .•iin i 

- >ì '"'ii li'Il̂ ^T'E 
.li., , " i ^ 9m mui'iim BM 

.- '«!; 'Sorlve.-.iruTomiJO'Y''-i '' ' ' :. 
! '*.Ìii- . -' i ,i . ' i- ^ i ' 
;. •jp'a il giro, doi g iornal i ujin curioso no-
•tlMa deli 'Éseroitó. . . 'di carta ,- secondo la 
q«|tlo i circoli mil i tar i sa rebbero in g ran-
defi.ferriipntp, perchè e la- C a m e r a non ha 
eò'ii,«ientito l 'arresto del deputa to Todosohini, 

''tìSÒraé'ò nòto il deputa to di "Veroni i 'ha 
-^'. socpndo una sohtoiiza dì ' t r ibunnlb '— 
dilfaitinto' il t enen te - ' r r i vu lKlo , ' uno dei 
nòStri ùffloiali più ' « r a p p r e s e n t a t i v i » , còsi 
daiesSiero il boniiimin'o-delle s ignóre udi-
no.'ii. Ha dunque^ « l ' ino l i t a? dolio " d iverse 

•ciMà d'Italia-,si p reoccupa di.-vendicare- il 
,br i l lante collega, non : c ' è ; t roppo da s tu-
pirki. lìisogno; manteht ì re , alto 11 decoro 
d a l l ' a r m a e i5opfni;uttp. la , fortuna - doi 
migliori! , . , -, .' ;, 

• lift., che i signor!', ufflolali ' pensino di-
veiidìoai'o.'ir loro òoliega,- impegnando una 

adotta diacussìono sul l 'ar t . 45iael lQ:Stntuto, : 
qtiesto ci s tapisoe nioìto. Nói r epu t i amo i 
n'oiitri uffiòiaU;dottiS8Ìmì-;in ; t u t t o l o a r t i 
con cui si assedia una fortezza o la «i 
p r pndp d^'assalto, .n^a dubi t iamo assai della 
loro dowpé'teiizà'g-iuridióìfó'della loro è r u -
di»iòn?-(parlam,eptai'iei;.s ; ' . • •.•̂ ..: .. . , 

. .,.tì^ete^.'^.ei.«o...»WJ«(?«»-—;;diti6,. un T0C-' 
olilo'rao'ttò„.ri,iiTnnoiJ0,;Enòi v o r r e m m o ohe. 
i.ajgf^òri u'ffloiali, pontinuasserò a fa re ' i l 
lóro in'e^tipr.e,, spriza ,met te re il .naso in 
coaò,..di cu i ,non , s ' i n t endono . , 

'Altrimenti può' a v v e n i r e che .giudichino, 
conio corti magis t ra t i . i ta l iani , dei quali 
i l . , t6ponte i ' i ' r ivulz io , . 'p l ip ' h a , bazzicato 
m(jltò,opn uo.raini di. foga, può, -dare , nl-
inonp po r , s en t i t a diro, qua lche ' confidòn-
ziale infonnaziòncelia. 

. ; * -, , . . . 
. . . liì 'H 

So,niprp ,co.so mili tari . < -
La iVaeiwa Antologia pubbl ica un articolo 

del genera le Pi t ta luga, in torno ad una 
nuova 'e-.;goniale t rasformazione del nostro 
esercito. 
"> Il gonoralo non vuol abolire ì borsagliori . 
Egli prevedo una insurrezione di . tut to , lo 
cuoche e i e bambina io del regno, o sospet ta 
un diflastroso r ibasso , n e l prezzo.-dolio 
penne di cappono. 

l^er.. poongiuraro t an te ifltturo e per 
concil iare i bisogni deirerercii;p con quelli 
de l l ' amore , e .de l commercio, egli i nven ta 
un nuovo corpo, quelli dei Bersagl ièr i -Al­
pini,,Con,-una. be l la sigla 'B-A sul cappello 
piumato, ,. • - . - , - , , . . 

« i l nome stesso Bersagliqri-Alpipì , scrit­
to con duo, iniziali maipscolo conserverai 
per sempre visibili. Io due radici clip a-
v r a n n o genera to il corpo costituonilo » 
scr ìve il — geninlissimo generalo, dnn-
dosii una t ' rogatina d i ' man i ' por la sria 
bolla t rovata , 

Ma non vi è rosii senza spino, La r i ­
forma ha i suoi ostacoli e forse insuperabi l i . 

.Scrive P i t t a luga : « Oli alpini at tual i non 
vor ranno lasciare il loro cappello pizzuto.,. 
Ma piò degli Alpini por il cappello, str i l­
le ranno i ber-saglieri por i ,pan ta lon i bigi. 
Or ro re ! i b e r s a g l i e r i - d o v e r indossare i 
pantaloni bigi come la' fanter ia ! » 

Indubbinmontò la questiono ò g rave , e 
P i t t a luga ha ragiono di 'oasorne iinponsio-
rito. Però lo soluzioni in termedio non 
mancano . Noi sopza ossero general i , oso-
roraino proporre un panta lone oonoìlia-
tivo, ma ta nero e metà bigio, e un cap­
pello pizzuto con la coda di cappone. .Sa­
rebbe il non plus ttto-a de l la -novi tà e dol-
l 'audaoiu. 

K di audacia non 'manca neppure il 
gonoralo Pi t ta luga. Egli affronta la .sua 
g rande r i lòrraa mil i tare porchó sa clic 
<• volgo l 'ora daile g rand i decisioni per 
l ' avveni re dell'esercito.»-. 

(.'oraggio, Hclw Pi t taluga, e a v a n t i ! 

li COiiKI DEL t l i i l iSiO' 
'" . ' . ' ' À R O M A ' • , • • • , - , 

Il TAhèfp Pemiti-o Mémmiomtk, Bol le t ­
t ino quindicinale 'del l 'Associazione i t a l i ana 
del Libero Pohsloro, annunc i a otìstltulto 
in Róma m' GtìàiUàt'o'Oì'àimtafi haV Oétt-
gressò-,Intornui!Ìoiiale, chi? s'iriaòguréri^ il 
20 stìttemljre di ques to anno .e dttròra."tro 
giorni . .Sono-nirordinò del g io rno-de l Con­
grèsso 1 pr incipal i temi,, oHo ' in tereMftno ' 
t u t t e - l e nazioni; ItUognia religiom innanzi ' 
aUa,acìenio ò'óciipòrft l a p r ima gior ' r ihb o 
vl-'sarà'nno re la tor i HUookol, Ardigò. 'Bérth '-
sltìt, Salmeron, Novinovv; Mnndsle,v,Seflnés, 
Denis , Loinbròso é al t re- sònitnità- dèl ia 
sciorina ò dèl ia fliosòfia' oonteniporanaài ' '•• 

Nella sooòiidtl g i o r n a t a t e r r à ' in diaoiift-
aiono il vasto.;a'rgonion^o A& rappor/tjitìfo 
Statò con' h)'Chipié,'8\i% noi r iguard i d è i ' 
•diritto pubblico int'er'nò, Che'dot dir i t to In- ' 
tcrnazionille. Prirèriò 'éiiV' lip'mihaii i re la ­
tori genera l i ; l'oii. eiiuÌ'a>^é'JÌ'ul)IiaH'{hfnt-
cp'ae); l'ort. OiogegLbrandiMgm ììr^éhM^ 
prof., O. Sergi por lo questióni r'òlativo à l -
i ' insogpamonto; l'avv'., .'ihiioy deputa to .di 
Barcel lona per lo ques t ion i ' r i gua rdan t i le 
opero di Pubbl ica Assistenza, e. William 
BèàftìM, 'pubblicista di Londra , p e r l 'opera 
delle missioni religioso hello còlon'io. ' 

Nel la tè rza g io rna ta al d i sou tòrannò ' le 
proposte ' p ra t i che di orgardzzn^Joqo e' di 

' p ropaganda . ' ' ' • . ' 
, • Gli, on. 'tìai'xilni o Mazza .e il pròf-'Sei-gfi, 
' come qolegati del comitato n'az!onfi)e,li!inho 
prosanta to domanda, a,! Ministero doi''La.-,. 
ver i Pubbl ic i pe r o t tenére al .oongrèésì'stl 
e.?tórì 0 italiani,' lo, agevolez'ijo s ridH?,!pnì. 
forrpYiarie . .^onpeaso, in • pcònaio'ne - 'd 'al tr i 
Congressi "internazionali . ; ' •', , " , ' ' " 

11 concorso di,.delogatì.esteri.ai annund ia . 
sin d 'ora ' s t raord inar io ;- daila .Francia- s j , 
provedono non - mono di- 800 pongressiati ! 
da Barceilona si noleggierà un piroscafo 
appos i tamente per t r a s p o r t a r e i Liber i 
Pensator i spagnuoli al Congresso ; a Lond ra 
ai sono raccolto pii'i di 250 atòl'iìno (5000 
fr.) per manda re dei r appresen tan t i . Dal 
Belgio, da l l 'Amer ica vorranno- puro nu-. 
mero.si. 

Anche lo Sezioni del LiberoiPenaicro in 
I ta l ia si v a n n o mol t ip l icando; sono g ià più 
di 2000 gl ' inscri t t i d i ' o u i i l 7 M « « i i ) i o puli-
blioa i nomi. 

LA SETTIMANA STOKijCA 
K 'iiu.insfiliiilto iir 

l'iuitol-o della li'g'gc 
10 luglio 13J iivimti 0 . C. 

lioma Tiliorin (li-ncco, 
ngi-fiHIt.-

» iriH'l — I fi'iiKuUi ftiaiiQ nssiiasUifu-c Oug-liolmo 
li'Owngu (la Hijldassnvis Qunird. 

n i8H — AlUonio itdiio Hi Btiicìda hi cavcci-e. 
U hig-lio 18-44 -'- Fucilazione a Cosienza di alemii 

rtoi niittoeipanti alla sp(>dì-<ioiiu -del- fratoni 
, Bai idktm. • . , -

'» 1894 — Lii Oainora italiana, conanlo Crlspi, 
cBlondi; il doiniellio contto ai reati (lolitici. 

12 luglio 1859 — Sono s'otto.si-ritti a Villafraiiea i 
in-oliniinari di pace fra Francesco Giasoppo o 
Napoloouo Ut, 

18 luglio- n04 - E' nssas.sinaln fi. B. Mltrftt. 
« 1T99 — A Napoli A iiupici'nto il vopulibllcano 

Cleoni, 
14 Ing-llo 1789 — Prosa della.àislig'lia. 
15 luglio 1822 - , A Pota muore da eroe''il colon-

nello FloH'o Tareila, sfuggilo alle perHecuzloni 
polittolift dol Ptoinonto. 

1(1 liiiflin 1(M7 - A Napoli è assiìntìnntn Ma.<iiiiilellQ. 
- 1809 - Franeohco Jlartiiil, valoroso patriota, 

A a.ssu.i.-iìnatn pi-v nj-illiie del Jiontefico, a Bocca 
di Papa. 

A m a t e I Annate I 
Amate 1 Aeuite! Versa d'alto ì buoni 
Kag-g-1 n torrenti, e caiìe e cijmpi innonda 
I.'iMori'n sol. Por mille voci e suoni, 

Hclikìltn, ^'ioenndii. 

Libera all'altri* la canzon si iti'ei'ra 
Uel liaeio (idei lavoro, Fu fretti .e «ori, 
!>al ftiliooto g-reilibo i suoi tesori 

Scbiudu la terni. 

Amate ! Aninle ! Pc' vìri-uli plani 
, Tulio n'anpiiiidi! il luiiio de la .ilalf. 

Tnilc. i,. -/.olili c-iiitano ti^Vi tunaui : 
Aninte ! Ainato ! 

Vrr-roKii) MAsii-r-rif 



LATISANA 
O o s e s c o l a e t l c l x e . 

Por accordi prosi tra lo autorità muhi-
oipali od il corpo insegnante si è da qual-
clio tempo attuato anche in questo scuole 
elementari l'oi'aVio continuato che in via 
(li prova, va, presentemente, dalle ore sette 
allo dodici, con un intervallo por la ri-
croasiionc. 

Il provvedimento suggerito, più che al­
tro, dal fatto che le aule scolastiche di qui, 
por la loro oolloonziobe e costruzione di­
ventano noi caldi pomeriggi estivi delle 
vere stufe asfissianti — amìso ai haehieul-
lori — pare non incontri il favore di quella 
parta delle famiglie che purtroppo consi­
dera ancora !«• sonda comune un luogo 
di custodia pei fanciulli, anziché un tempio 
nel quale si sviluppi rintoUigcnza dei fu­
turi cittadini e .se no educhi l'animo od il 
corpo alle futuro lotte per la civiltà. 

Per cui si va dicendo die gli scolari 
l'Ostano disoccupati ed abbandonati a se 
stessi per tutto le lunghe oro del pomo--
riggio e ohe ciò non va bene. TI lagno è 
iu parte giustificabile: ma se vi si riscon­
tra il lieve danno anzidetto, questo non 
6 poi del lutto assolutamente vera; poiché 
gli alunni possono in casa attendere così 
con loro comodo a buone letture od al 
disbrigo dei lavori di scuola; ed i più gran­
dicelli «ijutando la.faniiglia nelle cose do­
mestiche 0 viti via. È' certo però che molti 
genitori, spocialraonto fra la classe dogli 
operai manuali, trovandosi fuori di casa, 
non. hanno modo di sorvegliare i figli e 
questi, sì sa giuocano o vanno a spasso, 
din poco vantaggio materiale e morale. 

Ragione per la quale si prosenta sempre 
più urgente l'istituaione di appositi ricrea­
tori poi giorni e por le ore di vacanza 
In tutti i centri urbani e rurali, perchè 
essi ricreatori si contìnui e s'integri con 
bun ordinati o speciali.osorcizi l'opera edu­
cativa della scuola. Certo che i locali ad 
uso di ricreatori debbono possedere tutti i 
requisiti che si addicono al loro fanziona-
inonto od al loro scopo, cosa cho non ab­
biamo la possibilità di avbre 11 per li né 
in questo né in molti altri comuni italiani. 
Ad ogni modo il provvedervi non dipendo 
che dalla volontà dei preposti alle pubbliche 
amministrazioni ; ai quali giriamo il mo­
nito che se non si-pensa .cóhpiii cura e 
con. più serietà alla sana oducozione della 
gioventù) .non si ha.poi:jiL.'diri.ttà.:'di,v.pro-,,' 
tendere quali» somma di risultati che pur 
si vorrebbero.ottenere senza aver adope­
r a t i ! meiizi a ciò adatti, nò il diritto d! 
lamentarne gl'ineluttabili inconvenienti. 

Per una sed ia g e s t a t o r i a 
Caro Paese, 

In elegante cartoncino si 6 diramato 
qui in questi : giorni il seguente grnzio.so 
biglietto; 

iCIeiitUe mniinw, ' ' \ 
«Da mólto' tornilo si'lavóvn pvópiii'ftiùlo snìeuni 

l'<l9lo piii'll gmbllBn.ilc.li'Iiumnaoalnta.'Mpìis. Abate 
cpii gtiìndì saurlHcriprovvetlo per la dciuoruìsicmo : 
ilellii C'Mea'i'., la raljlJvioei'iJi iill'oreliestra, il iiC[jolo 
lilla facciata «Vii! Ssaleggmmanti il'nceasiono. 

« Noi miidri <lt -raini^lla alarne atat« prcg-ute. di 
olVrirfi il lióstvo oliolo per la sedia gcstatui'iu i; a 
tal tiQpo. una .commisifimui yl prescn^oi'ó da Loi. 
p'fjr riceverò Io offerte. 

" So Ella poi preforiKce juniidare Iu Sua in cii.sji 
d?l rev. Don Kiif/'Piiio Zaniiii, g-lìiiim Ravvino gva-
ti'sslmii.' 

,; Io non sono madre di famiglia, tutt'altro! 
ma potrei 'aiichei per ipotesi; aver moglie; 
e così m'interesserebbe che quelle egregie 
«Signore» mi spiegassero un periodo un 
po' oscuro; del che le progo, faro Paese, 
a mozzo tuo. 

Capisco benissimo che quel povero Abate 
fa grandi sacrifici, dal mo'rnanto cho egli 
(la solo provvedo nionteracuo,.. la decora­
zione alla Ciiiosa, la /'abbriceria all'orche­
stra, il popolo alla facciata o ni festeggia­
menti (e senza dubbio la lauta pappatoria 
alla numoro'sà schiera dei reverendi); Tutto 
(|uesto 6 (shiaro. 

Ma non è chiaro quel pensiero : « Se Ella 
poi proferisse mandare la sua»,.. La sua, 
che cosa? T,a.,. sedia gestatoria, forse? 

So por mezzo tuo, caro l'aese, fatta avere 
qualche schiarimento, to ne surd) grato. 
Perchè souo proprio un poco in pena... por 
mia moglie. U>i fisaneae. 

Gfonaea GittadiM 

VENDITA 

ACQUA PUDIA 
(silutare tanto pei ammalati qiiaiilii pei sani) 

in Piazza del Pollame 
PKGZZl : l.fn lìiisoo cent, ;i,') —• Un litro 

cent. 20 — lin bicchiere cent, ó, 
Servizio anche a doniicillo. 

(.1. K. MOUNI. 

Il Consiglio Comunale 

Jlamraefttiamo che il Consiglio Oomminle 
è convocato per la .lora di giovedì pros/-
Simo, 14 corrente, per la nomina dol Sindaco 
e della Giunta, 

Il nuovo Segretario Capo comunale 

J! dott. G/irdi, nuòvo Segretario Capo al 
nostro Comune, SWà indubbiamente fra 
noi ver.so la fine dtjt mese, per l'assunzione 
dell'ufficio. '• ' 

A nulla valsero le ptèssiorti'della cittn-
dinanza e dtìt ÓotliUrté (Il MflCtìfttCa, dove I 
nttualmoute si trova cir(SQhdatb clall'una- i 
nime stima e simpatia, por Indurlo a ri- j 
manero laggiù. Fedele airitiipegiio 'assùnto i 
egli, come dicemmo, verri\ séh'àltró a iibf, 
dove sarà il benvenuto e (love saprà me- ] 
rifcnvsi eguale affetto, eguale' estìràiiziònc ' i 

Per le case popolari ] 

È fatta vivo- pi-eghiera agli azionisti di | 
questa benefica istituzione di voler entro 1 
il corrente mese, accoderò negli uffici della I 
localo Cassa di Risparmio (dalle oro. 8 alle ! 
l'I.HO) per apporre la. loro firiiia ai libr9 ' 
del Soci. . ! 

Gli e sami alle elementari [ 

piamo le date fissate porgli ésatni. allo I 
nostro scuole elementari. 1 

Per la Ikema e compimento; Tema di | 
italiano e saggio dì dettatura il SI ; arit- | 
melica scritta e oalligrafio il 22; prove j 
orali il 23 e giorni successivi. I 

Per il proscioglimento: Toma di icttlidno | 
e dettatura il 18; aritmetica e calligt-afii \ 
il 19; prove orali dal 20 in poi. ! 

Per gli alunni provenienti da eeuola prillata 
0 paterna gli esami seguiranno nello sta­
bilimento urbano di S. Domenico-per' i 

! maschi ed in quello dell' Ospedal Vecchio 
I per le femmine, nei giorni seguenti: il 

M - ir» - Ifi per le classi t", 2" e,4%'il 
18 - Ifi - 20 per la 3» ed il 21 o successi'Vi 
per la .ó". •'• 

Per la riforma dello Statuto 
della Società Operaia Generale 
La Commissione per lo studio di riforiùa 

dello Statuto della',Società Operaia..Gen.ei'j;| 
rale si riunì nella sede, pr(3senti i signój'i: 
A. Oalligaris, A. Cossio, A. Cremeso, G. Ijo-
natì, rag. La Rocca, G. Tonini ed A. Bra,i-
dotti, assistito dal segretario delia Society 
sig. 0 . B. Turchelti. , .. 

Dichiarata aperta la seduta, il sig. Brai; 
dotti dichiara che por i molteplici impegni 
dispiacente non può accettare l'onorlflco 
incarico. 

(ili altri membri insistono perchè desista, 
anche perchè il sig. Braidotti osteggio» le ' 
proposto di riforma-presentato dalla pre­
cedente Commiaslono. 

Dopo-un po/ di discussione, e dopo una 
nuova insistenza, le dimissioni Braidotti, 
sono accettato. . • . i 

La dis(ìussione alla quale parteciparoiio 
tutti i membri, fu animatissiina e si trattò 
dei criteri direttivi che devono informare 
la baso delle riforme di indole finanziaria 
e inorale. 

Vennero inflno nella determinazione di 
invitare la Direzione sociale a fornire alla 
Commissione stessa uno studio finanziario 
e statistico della Società, basato su dati 
positivi, dolio' radiazioni e delle mortalità 
nei soci, nonché sull'effettivo ed odierno 
stato finanziario dell'Associazione. 

Confidasi elle, una buona volta, queste 
reclamate riformo vengano felicemente 
condotte in porto. 

I m u r a t o r i non faranno sc iopero 

Dicemmo nel numero passato, della grave 
minaccia di sciopero dei nostri operai edili; 
venne invece, nella loro assemblea, in me­
rito, votato l'ordine del giorno seguente; 

La l(i^a dì rĉ fiistouKa tVa muratori, riUHifa in 
as&omblca g(!nBralo. 

considerato CIHÌ g-ii intrapviniditovl pli'i iinportaiìti 
dopo i'iiivio dtdl'M^ î'mrt̂ ^m liniiìio dicliltitvito di 
vni(;i' rispfittaro lo tarjfto ; 

conaidornto clitt il nì^. Pi'ctV.tto della l'rovlinjìa 
ha promesso dal canto mio dì volare interporre l 
mol hiuini nftlcii per vlcldamaro gii altri inlrapreq.-
ditorl al rispetto doi patti di ^14 .iolniineincnt(^ 
accettati in sua presenza il 3 S''"S'"o JM3; ' 

illclilnni non'esservi più allo atatn rtelli' cose 
alcun motivo plausibile per pvnclamarc lo sciopero 
della clasHC, riservandosi ogni azioin; t'atui-a iu'r 
la conipiista di migliori diritti. 

Plaudiftmo alla prudente deliberazione, 
augurando (̂ lie le giuste richieste dei la­
voratoti abbiano una buona volta, e doil-
iiitivamento, ad essere accolte. 

D(ìl che ci lusinga il fatto che, pel pre­
zioso intervento del Prefetto, Il maggior 
iiumoì'D dogli Imprenditori ha già promesso 
ili iifpo.gliere i patti dai lavoratori voluti. 

I Paralipomeni 
Per un tema d'Italiano. I giornali hanno 

parole roventi contro i tèmi mandati dal 
Ministero di P. I. per gli esami dì que­
st'anno e specialmente contro quello d'ita­
liano per la licenza noi'male. Eppure quél 
tèrna, dati certi saggi di letteratura con­
temporanea,, non può. sembrar a...normale, 

Manzoni dicova ohe per scrivere bene 
basta « pensarci su ». 

Ed infatti, applicando questo laconico 
trattato manzoniano di bello scrivere, una 
ragazzina delle normali, è riuscita a met­
tere insieme un buon lavoruccio che le 
procurò il passaggio, un mal di capo ed 
ora le procura' 11. piacere di veder il suo 
componimento pubblicato sul Pae^e. j 

Eccolo qua : j 
'J* fr .»:»» a. i 

« I fiori dicono il pensiero di graM-udine 1 
che l'animo delle folle tributa alta gioia del \ 
colore .6 alta feétièitA'della primavera, n. \ j 

Era -una bella Domonien (è raro il caso j 
ohe .'.li: trovi un bel Domenico) di priinar I 
vera;,la,« festività » segnata sul calendario 
rallegrava « l'anima delle folle », .oosa che 
pnò accadere anche in autunno. 

Ma, pur troppo, « l'anitaa dolio folle i» 
reclamavo invano il riposo festivo, e, per 
godersi, un po' dì spasso, dovette scioperare. 

E si mise a correre pei praticelli... D'im­
provviso senti un prepotente bisogno di 
tributare un « pensiero dì gratitudine » 
alla » gioia del colore».. 

Come fijre? .Q,uttl colore scegliere .por 
versargli ih seno la piena dogli affetti? 

I colori sono molti e non tutti procurano 
gioie. 

Vi sono, per esempio, i colori politici 
che, con opportune combinazioni, possono 
produrre il verde... itterico; vi sono i colori 
ad olio che macchiano le vesti; vi sono 
dei colori sòccenti come i « color... che 
sanno » di cui ci parla Dante Alighieri, 
ecc. eco. 

Come fare? L' « anima delle follo » re­
stava perplessa quando le caddero gli occhi 
sul prato fiorito.... Quanti fiori I Tutte quelle 
testoline variopinto e tremolanti.all'auretta 
del mattino'pareva volessero dire qualche, 
cosa 0 precisamente « il pensiero di grati­
tudine che l'animo delle follo doveva tri­
butare lilla gioia del coloro»! 

E, primo, prese la parola un papavero 
ohe Ciominoiò à sbattere le sue quattro 
lingue rosse} 

«Là giòia del colore,'disse, è ineffabile 
quanto il colore della gioia! 'ru, o « ànima 
dello follo .? dovresti essere grata alla gioia 
del coloro, nonché alla festività della pri­
mavera. E se non dici questo « pensiero 
di gratitudine » lo diremo noi per te. » 

Un fiore.di zucca, udendo il papavero 
fare un simile discor.so, sì mise a ridere 
sgangheratamente, tanto che il papavero, 
80<J,cato, lo mandò a farsi friggere. 

É tiitci sanno che i fiori di zucca fritti 
sono ottimi e degni dì maggior gratitudine 
da parte della folla dello ànime che non 
io sia la « gioia del colore. : 

Péro, il fioro di zucca non segui il oon-
sigiio dePpapi^verò; ed anziché andar a farsi 
frigero, sfiori' naturalmente, mìso frutto, 
cròbb(s, ingrossò e sali al Ministero dèlia 
P, l. 'dove, dopo aver succhiato per pa-
reccH%nni lo stipendio, fece finalmente il 
tqma '8< -cui sopra. f.a vispa Teresa. 

E -quello di pedagogia 7 
Riceviamo : 
Manifestamente,'^ i signori ponzanti alla 

Minerva la let ter^fea ministeriale hanno 
momentaneamente perduta la bussola, op­
piare, ciò ohe purtroppo è.pii'i probabile, 
Q.qnTien :persiiadoroi una volta, (li pili cho 

I il'^imatero dell'istruzione è sistematicamente, 
i era^1(!ame>lie il paese delle corbellerie,.... per 
i lo .!npno. 
i Oqpp ifìi'atti il tema maccheronico e 
i grotljésco dei flojpi, che ha fatto le spese 
I di tutte le Cronache de' giornali susoitan-
I do cohimenti Umoristici e violenti, è stato 
I iiasegnato ai candidati all'esame di lìcen-

Ka noffnale il seguente tema dì pedagogìa-: 
I >I1 concetto d'una giustizia immanente 
ì «che governa le co,se umane sì esprìme 
j «nel paganesimo con la fatalità, nel orì-
( « stianesimo con la rassegnazione. (Àsse-
I ignare questo compito agli scolari o 

«spiegarlo brevemente)». 
Ma, di .grazia, i signori della Minerva 

in, ohe modo vivono? quale santo peda­
gogico ha ad essi ispirato un tale toma? 

Che di cose scolastiche, e segnatamònte 
di quello che si riferiscono alla scuola 
elementare s'intendessero pochino pochino 
aapevamcelo, ma che la loro ignoranjia 
giungesse ai punto da non conoscere pross'a 
poco la potenza iutollettiva dei fanciulli, 
proprio non credevamo. 

Che nessuno di quelli illustri signori 
della Minerva abbia figliuoli o abbia mai 
praticati ragazzi? Si è costretti quasi quasi 
a oredorlo, quando si sentono rivolgere a 

doi poveri piccini di 10 anni dolle parolone 
« come giustizia immanente, paganesimo, 
« fatalità, eco. » ohe con un.'» spiegazione 
del maestro (povero diavolo) devono . ser­
vire a svolgimenti scritti. 

E dire ohe noi maestri a volte si rido 
dt qualche tema un po' strambò cho qualche 
collega assegna ai suoi alunni 1 

Oh, so non si pensasse a tutti i poveri 
giovani vittime delle bìzzajie tninervine, 
se non si pensasse alle famiglie povere o 
dolenti ohe .vedono distrutti tanti bei sogni, 
frutti d'indicibili sacrifizi, come invece 
della protesta sdegnosa, proromperebbe 
dalle nostre labbra il riso Irrefrenabile per 
r ignoranza dello eccellenze, e dei com­
mendatori ! Vìi vecchio insegrianie. 

Gli altri tèmi 
Agli istituti toonici vennero proposti a 

scelta degli, esaminandi, questi due temi : 
1. «Una coscienza sicura spiiige la 

volontà al dovere, fino al sacrificio, ma 
occorre che sonta ,la passione per com--
piore ceso buone e grandi in virtù di una •• 
idea,* 

2, «Una sera del 1861 in casa di 
Manzoni si parlava dei piccoli guéii quoti­
diani della vita politica minuta. 

Il Manzoni ascoltava e taceva, poi a 
i guisa di conclusione preso a dire: Tra 
j qualche anno, for.se fra pochi inesì, di 

tutti questi. picoqli guai chi si ricorderà 'i* 
D'una sola cosa si ricorderemo tutti e 
por sempre, ohe in questi anni .s'è fatta 
l'Italia, » 

Ai licenziandi dei licei fu dato invece. 
questo pensiero di Q, Mazzini: 

«I libri di pura letteratura splendono , 
in terra schiava come la lampada dei' 

• feretri; Possono illuminare, ma non ri-
I siialdnre il cadavere.» 

I Noi, oltre la svenevolezza inanioomiaie 
j doi fiori i quali dicono eoe. ecc., deploriamo 
I puro ì tra temi quiriprodotti.oompresoquello 
i fatto con una frase vaga e dì interesse 
I storico di Giuseppe Mazzini, e l'altro irian-
i zoniano ohe dà l'Italia completa nel '0.1 
I (senza Venezia e Roma) o la «oo,scìenza 
i sicura cho si muovo in virtù ecc.» 
I Ciò però che pili ci rattristasi A ohe, 
I l'anno venturo saremo dac<}apo, 
i 

i P e r l'anno venatorie 1904-905 . 
1 Diamo l'ordine del giorno approvato dal 
j Consiglio provinciale nella seduta stra.or.T.. 
I dinaria di lunedi, sulla determinazione dello 
I epoche in cui può.essere esentata la caccia 
j durante l'anno venatorio 1904-1906, 

1. La caccia col fucile e l'ncccllagìoiie con reti, 
lacci, viscliio ed altri simili artitlci ò permessa 
dal 14 agosto al 3] dicembre 190.1, eccettuata : 

aj La caccia coti la Kpìng'arda cìie sì aprirA'solo 
noi If) ottobre 190i; 

h) La caccia col fucile tlegli uccidli palustri ed 
ncqnatici, noncUCì della beccaccia, dello storilo e 
del passero clic si cbiuderil coi .'iO aprilo 1005. 

e) La caccili, del capriolo e del camoscio elio si 
chiuderà col 30 novembre 1901. 

li) La caccia col gufo reale, in toculità lìsse 
degli' uccelli rapaci, corvi 0 cornacchie, che sari\ 
permessa anche nella epoca proibita. 

i. Sono assulutameutfì proibiti in o^tii tiimpo 
deiranno la manomissione, l'asporto 0 in vendita 
di nidi e covate, salvo il caso di giustiiicata neces­
sita., ed ^ pure proibito il commercio 0 la de-, 
toiizione di cacciagione ed uccellagione durante 
repoca in cui resercizlo della caccia h rispettiva­
mente vietato. 

,-t. La caccia della lepre, del camoscio, e del 
capriolo è sempre proibita 'dove il terreno ò co-, 
perto di neve. 

L a C a b r e r à 
e Manuel Menandez 

Sona le due opere, ohe, in grazia della 
geniale intraprendenza del locale Sodalizio 
della stampa,^ si produranno al nostro Mi­
nerva nella prossima stagione d'agosto. 

L'avvenimento è, per piti ragióni, d'im­
portanza eccezionale. 

Intanto Udine, dopo Milano, è la prima 
città in cui si diano lo dette opere dei 
giovani maestri Dupont, francese, 0 Filiasl, 
italiano, fra lo tre scelte nel grande con­
corso internazionale bandito dell'editore 
Sonzogno, 

T,a Cabrerà del parigino Dupont ottenne 
ìt premio di L. 50.000. A giudizio di chi 
ebbe occasione di udirla al Lirico di Mi-
limo, quest'opera è un vero gioiello dì 
dolciasirae melodìe di grazio istrumentali. 
Nel Manuel Menandez vibra la nota passìo-

• naie italiana non tutte le esuberanze gio­
vanili. 

L'interpretazione dei due lavori sarà 
affidata ad artisti di primo ordine : condi­
ziono impre.soindibìle voluta, e giusta­
mente, dall'Editore, 

Sì tratta dunqne di un vero avvoni-
nionto artistico por la nostra città, nvvo--
nimento cho chiamerà qui molti forestieri. 

Peccato cho il Teati-o sia piccclo ! K 
questo peccato, serva almeno a toner desta 
l'attività dol Comitato incaricato dogli studi 
por la costruzione di un nuovo |teatro a 
Udine! Il bisogno ó sempre piti .sentito; 
uop si dorma! 

http://for.se


Altri spettacoli 

Ì"rtt giWnf̂ il Sòdàlizlù dUU stampA ptìb-, 
bUohorft ,\\ programma iifflèiàle'degii spet­
tacoli ohe si preparano per l'agosto. Co ne 
stiri pèt tutti 1 gusti e tali'da trattenére 
iti. Èlttarfisfitìllti fttggiaadlii: eh? .s'ill̂ idoncf 
ai'irò'^f i-Btoro guUè ròcciefnfótìàte delle 

, Vittorie e sconfitte 

È stttto' iin .'iltìbflo fervido 31 lotte elet­
torali-questo: elèzìoui politiche,ed elezioni. 
fl&mipisttótWe iij'ìJifi 'óHtà.' e o'ollegi d' I- '• 
talla. ^ ; , - , ' " 

.Neil' Italia ifféridiònalb le cose Vanno 
male.per i pop,o|/irl. A Pnlernìio, ultimo 
eaperìraèntb, tiittl tìniti, socialisti, repuli-
blioani e deratìcratioi, sono stati battuti 
da,Bonttfini. È setapre lo stesso stato di 
inferiorl.t^.oivlle e,lo stesso difetto di sepsa. 
morale ohe concedo la vittoria ai peggiori^ 

Del rèsto i ptìptiti popolari, dove ài sono 
m'essi d'accordo, haiit)tì Vinto. 

•'fiatino 'trionfalmente . vinto a .Brescìàft 
hanno vinto nelle elezioni politiche di Ber­
gamo, dove si unirono! per. sostenere, un 
oàn'didutb socialista; hanno vinto à Mace­
rata, dove pure si' unirono per sostenere 
uh candidato sciqialistEi. Generata ente, e 
senza, eccezione;' quando' ai' è' trWta'to di' 
portare .un, socialista, i radicali si sono" 
tosto accordati. ' 

'A Como i partiti popolari si sòho divisi 
ed hanno perdutp.̂  Ocial puro â  Monza e 

' dovunque. • ;• '" ' •'•' ' ' " \ . '•: -
, :Il caso di Monza.merita un cenno spe­
cialissimo. 

I socialisti si sono divisi .yer.ooniorsi, ed. 
ìì Tempo di Milano li rimprovera per la 
tattica-infantile ' del tontard. Ma l'atteh-
zlohè .nostra è richiamata dall'onesto' modo 
onde i socialisti monzesi ,fii;ooedottero a 
questo esperiraentol 

••Fu cioè un esperimento vero e sincero 
por il modo oon cui fu compiuto e per 
d,ué' riguardi. • • • ' . : 

Primo. I socialisti monzesi presentarono 
candidati 'due' oscuri operai appositniiiento, 
evitando ' candidature ohe attira.ssero voti 
per simpatie e valore personale. ' 

Secondo, ftuei sopialisti esposero le loro 
ragioni di principio; mn l'aggressione elet­
torale, la caccia all'elettore incosciente 
non la fecero, porehè vollero che. i voti 
fossero la emanazione di altrettante co­
scienze. ' • • 

infatti in questo .mgdo soltanto un. par­
tito» pué coniarsi eiS(ipor,e, quanti, aderenti 
ìxti'j in'- altro modo '.potrti sapere,, soltanto. _ 
quanto" conta- Knttìvità .dei suoi gàioppldi ; 
ma- neir urna non troverà il riapeóohio di 
voti suoi. 

. Cosi, si contarono o si trovarono in GìiO,,, 
II gmto fu pngc^to con la. vittoria dei 

olerioo-niodérati'anche là congiunti come 
qui e- come dappertutto, ' 

Notiaine: quel partito radicale,'al po­
tere, non aveva voluto fare una protesta 
per i fatti di Cerignola quale fu fatta a 
Udine; , . - ' ' : . • 

Anche per questo i socialisti se no erano 
Htacpati. • "' — 

•Al'- Girpciató . - . ,-.. ",, ,• ' 

Al 6Voeiai!o ' dovremmo fare,, un, lungo, 
discorso; ma,,attandiarao ohe il caldo e ,le 
sue preoccupazioni elettoi'àlì per S. .Daniiélé 
.Siene ' passai?. ' ' . . . ,̂  " , ' • "* 

Intanto rettiflohiamo'una'oosà'e sogglunr 
^iarao un'altra a quanto egli scrisse,nei 
giorni passati;. " -, . '' 

Trova ohe .nel numero passato facciamo 
capriolo elettorali, • ' ,, • '„ ,, 

'No; le roostrìnmp e son quello del 'Oro-
eiato, Il qu;iie, dopò aver proolainato nel 
1809 solennemente ohe 'ma)'.più i moderati 
avrebbero'1 voti dei'óWicali; ,dra lì ràiCi-' 
comanda, al fedeli. ' ' , '"•_''' ,,.'•.'' 

SI, è vefo ; anche Caratti e Conielli- oótt-
iSohiavi.e. eon.aitri.hanno cantata la messa, 
a-Oleis' par,.'quel ,b(\on parroco, 'Nléijte di 
male; basta elio cantino bene, ciò' ohe 
dubitiamo. Però, se nel dialogo inferesmnte 
del Paese di sabato, il oonte intervistatore 
di ri. E; lift mosso in, campo anche quol-
l'argomento por togliere la cattiva impres­
sione dei concititi e dei sacramenti, ci paro 
ragionevole. 

Piuttosto è da osservarsi questo; che né 
Caratti, uè Comèili hanno parlato-di OOÌÌ-
eimi e di sacramenti, uà sono stati appog­
giati dai clericali, nò hanno raccolto voti 
di preti e di (rati. Va beneV 

Echi elettorali 

Carissimi amici del « Paene » , ' 

Ritornato, dopo circa venti giorni di 
assenza, fra gli auguri pervenutimi per il 
mio onomastioo he, trovato una copia del 

, numero unico « /( pernierò Repubblicano » 
pubbioato qui il 24 p. p. Mi si assicura che 
le parole ; « Porae per porre dei prevenuti 
« lieti onde non alieiiarm l'animo già alle-
: nato per conto suo di qualche prete in he-

« retto frigio ohe solitamente fa le, spese 
« delle ekeionìf », paróle che si; leggono 
nella .quarta pagìnb, terza colonna, sotto la 
rubrìca '-Mi npubliUedni? i> -si riferiscono 
a me. 

L'rfutore dell'artìcolo fn cui si contiene,' 
tgudlla.'ohe .vof?Bbbs:j-eséBra, nn«, ffeoelata 
ral."mlò Hdirfe!5ó,'ó',SÌ6n""'tal conosca, od è 
?'ttn-'imbeeille. -' •','"«-'..' '• - ' ' . • • , , ' .• .• 

' Balutr-tóeraiali ' '.: .'PIETRO .MAfltsxfiT.s. 
,:Udinè, 8 luglio tapi.,. ,. 

Péf la festa del Redentóre a Venezia 

Anche quest'anno non passerà inossoi'-
Vata 1(1 tradizionale festa del «Redentore» 

"h'VèrieziàJ ' ' ' " - ' • ' '• ' : .'•-
Al tanti, divertimenti si aggiungano 

quest'anno dèlio novità. II..ponte-hiotere 
sul oanole della (Jiùdecoa lungb 820 metri, 
sarà illuminato tutto a lampade elettriche. 

Come di solito, .si attiveranno anche 
dalla nostra città lo eorse di piacére eoi 
ribasso del-ìfiO-per cento. 

Nelle primo oro'dt stamane .serenamente 
spirava ' ' 

ANGELO VINCENZO RAÙDÓ 
•̂  d%nu'i ,fiO. 

Le figlie éd'l parenti tutti,'obll'ahlmo 
straziato,, ne divhne A\ doloroso annuncio, 
6 pregano cV ésaoro- dispensati dalle visito 
di condoglianza, 

Udine, 9 luglio J9Q4,. 

I funeroll avranno luogo domani dome­
nica 10 coiiv alle oro iS ItS'ant, partendo 
dall'Ospitale Civile, 

La présente servo di partecipazione per­
sonale. 

Angelo Vincenzo lìaddo fu. buon-padre di 
famiglia, ottimo cittadino, che .aderapi con 
scrupolo la carica di consigliere comunole 
e altro mansioni a lui affidato dalla rap­
presentanza cittadina. Amico e generoso 
con tutti, patriota dal cuore. 

Alle fidilo od ai parenti le nostro con­
doglianze. • •' La Redazione. 

Bfabbe notizie. 
Se ó lecito arguire da varie notizie ohe 

vengono da paesi malarici parrebbe che­
la • febbre abbia già oomineinto a farsi 
sentlre'é non tanto leggermente. Ciò sarebbe 
un brutto prognostico perl'avYoniró mentre' 
il pioooio nuniero'di reòi(iivè'òlle si ohwo 
avuto in questa primavera faceva sperare 
che anche di cast primitivi quest'annata 
sarebbe Istatai scarsa. 15' sólo con una cura 
preventiva generalizzata a tutti i sani e 
con-una cura,radioale dei recidivi che si può 
scansare il-pericolo. Insistendo su questa 
'misuraeggi, dopo la^mite stagione malarica 
dell'anno passato' e' dopo una prira'àvera 
scarsa di' recidivo, possiamo davvero- spe­
rare di fare un gran passo verso una de­
cisiva bonifica.Per fare una buonaprofllassi 
e una buona cura radicale, meglio del solo 
chinino giova — a teslitnoni'anza generalo 
— YEsanofele della ,Ditta 'Bisleri, pillole 
veramente miracolose che oltre vincere 
0 . preservare , sicuramente dall' infezione 
malarica hanno ,il', bene di touilìoare l'or­
ganismo, di eccitare l'appottitOj di migliorare 
anche nei sani la crasi'sanguigna, di vincere 
quell'abbattimenfo speciale ohe colpisco 
coloro che obi tano ih basse plaghe malariche. 
E per i bambini, in cui pur troppo la ma­
laria si svolge oon fenomeni più gravi ed 

,6'più diffìcile a 'vincersi, la Ditta Bisleri 
h'n confezionato un liquido speciale, pari 
ih rtzionè alle pillole Jimnofele, liquido detto 
'Mianofelina, oboi bambini prendono molto 
%'t)Sftlferi'esse'ndo gustoso al palato. Un 

,'!argo è giu'dizidso uso di questi preparati 
pliìó' avere un effetto benefico immenso, 
]}on tanto per quest'anno quanto por le 
annate!^ ftlture. 

Guadagno 100 per 100 
percflnsuinaiorl'e Wliori HI B I R R A 

mediante il rinomato EStBATTO IWELUS 
qnaUifiquo persona in ogni luogo e senza 
imbarazzi, con un somplioo 'Barile, può 
fabbricare da se stesso, in pochi minuti 
6 0 Miri di Birra igienica, gustosa, spu­
mante e conservativa per nulla inferiore 
alle migliori Birre Fi'nncesi, Svizzere e 
Tedesche, colla sola differenza ohe costa 
tutto, compreso 90Ì0 14 c»nlBslml al litro. 

— Esito garantito. 
Paooo della dose di 60 litri, jitsizo L, es.cso 

'Ogni pacco 6 munito dóUa più .seraplioo 
istruzione. — .Spedizione franca di porto 
per Posta a olii iuvla Lire 5.60 alla Ditta 
aiAOOMOPKRINO in<Inttinara (Piemonte), 

Movimento Piroscafi della N. G. I. e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

WPICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal ;i al ft Jnglio 

' , 'ì'ù. <_• Ifaìcffe ,' ' • . ' • • ' 
. i '. Niitl vivi mftuohi 13 femmbto M 
, . ' , ! , ' » morti . - : 'r- ,» -n , 

Kapoatl ' — f i ' . a 
;.;'^-i,;,'., . . - Totale N, 32 

,.,. PuhblkoitoiPMtnairimonp ' 
/'rlsIfiliòle-BiffiB oa'teeon'Bàiìaiiii Ù'oaooii c'ontMitn'a 
vi- Bòto to Colla rlgfttHo» éon Bosii llMcòttl 
<ni»Unja '~ Cltovttun!'(3fl.tW'.itìÌRieg(tt<>''tef. eoa 
Mnrii, .Vannini mnaBEw olamontaré — Ktfn^negiWo 
GftWl ealaolnlo con Laifra 5«Utn!iMo sBtainota — 
Oinseppe. Grandi l'occliìorè oòrf'Mtt'eellinft Sgoljatp 
sartn, — Silvio Zilll liuplegAlrt' Sferr. cmi Amai!» 
.'r8.<lilt().)agtttta. , . . . . - • 

t'ii- Matrimoni 
U'mfe'to Dorainlssin! niiirntorB con MavgliorUa 

CHiicotU «otnluola — Guglielmo Pepi» ' negoalftnte 
&nn Antontatta BaWlase.m ngìaln -~ 0eclo-fllu-
aopye Qùakllfi ngeutc daKlarto coli 'Loteirehia 
Orossf kasnlinga — Cito PatitnteoiU giiorflin.do: 
alarla «on . Amm-|j«igia D'Agostino .operala - .̂ 
Pietro 'Bartlna dlreltoro di te.sBiWi-a con Ennlnlii 
Lorenswtll oaaallnga — GUiseppci Scfttabrln regio 
impiPitittò con Mariti Dorigtt ensalliiga. - , 

'.,y'. , Morti-n dotnictUn - ' , • 

, !.nie.J!.Ziigolo di Noemlo di inosi lì e giorni 12 
— Angijliiifl Darli di Sttóislilo di niosflO —Anna' 

-Macorlgh Olovatml d'aunl84 casalinga -.- Antonio 
bo"?Ht tn Valentino^ d'anni .(51 agtlcoltòrn — ' 
Paolo. Roiattl fu Giacomo d'aun! 76 agi'icoltoro — 
V'alotitino Drliws) ftt Qio: Unvìa d'anni 74 ngci- ; 
coUote^ .„ ' , 

•t'I Morti neU'OspUah OivUe 

•' Ma%m Orison-Bettlni l'u Antonio d'anni 7fl cn-
saliitèn — IJomonlca Glaoomini fu, I„ore«c.o d'an­
ni 82 bandaio — Lucia Cntlinl-Dclla Bieca fti 
Antonio d'anni 67 cnaalinga — Cipriano Untósì 
di Pelagio d'anni .11 muratore — Carolina Tanil-
l?o's<;liiano fu Ghwcppo d'anni 42 casalinga — 
InesJ^elgtado dì Federico d'ftntti 28 .sarta ~ IMgì 
-Antonio Toronese d! Natalo d'anni 20 bracoiauto 
— Qio. Batta Dogano i'n Luigi d'anni Ì'J agri­
coltore —.Anna Cocutti-Nascivova ftt. Qinaoppn 
d'anni ,87 casalinga — Vìncouno-Angelo Radilo 
(a. BiijVtolonieo d'anni KO négozilanto. • 

Morti neU'Otpjalo XsposH 

Natalino Jiplnil di mesi (ì e (fiorai l'i. 
Totale N. 17 

dei qnali i non appartottoiili a) Coniuno di IJdIno. 

La tassa suirignoranza 
' ' ' (Telegramma della Ditta editrice) 

Kstrazlono di "Venezia "del 0 lugljo 1004 

61 14 90 2 ìì 
lOIOV.WSI OIilVA, gMoiilo.waiiuiimWlo 

ladino,! Tipografia Tosollnl &, .Taoob. 
"fr"...,-:-!' ",-., . ' j ^ v " ] ' ^ ~ ' ~ ~ ~ - ' '••• •'• ^ ' 

RfluÉìlcipiè dì Udine 
A'tutto il aoiugho corrente resta aporto 

Il concorso alle seguenti condotte mediche; 
Ili: Riparto intorno alla città (Parrocchie 

S. Redentore 0 S. Giacomo) con lo stipendio 
annuo-lordo di 'L. 2000,—. 

Vi' Riparto estorno alla città (Casali e 
frazioni S. Gottardo, Planis, sub. Gemona, 
Chiavrls, Padoriio, Molin Nuovo, Vat.Godia, 
BeiVàr e 8. Bernardo.) Stipendio annuo 
lorde' XJ. 2000.—, Indennità di trasferta 
L, BOO.— 

Deouraenti di metodo 

Alteraioni anatomo-patòlogiclie della gotta 
Là' gótta sarebbe una malattia, cesti tu-

zionnlo, spesso acquisita, ma d'ordinario 
dipendéhte da una ereditata speciale con­
formazione degli organi 0 tessuti, 
• Il più delle volte soprnvione senza causa 
e'stei'nà'''approzzabile (gotta ereditaria por 
cs.) ma-spesso sì sviluppa sopra una pre­
disposizione organica, in seguito a reifma-
tisro'o,'a tràumi, ad abuso di cibi azotati, 
di ' Intioinii, formaggi, alcoolioi; od iii 
dipendenza di gravi patemi d'animo, di 
sifilide, soppressione' di abituali sudori o 
di altre perdite'(menstruazloni, emorroidi, 
ecc.) ed anche' si manifesta t^jlvoltn per 
mancanza di esercizio muscolare, 0 sotto 
l'influsso di altre svariato circostanze 
morbigeho. 

Dlrsollto si osserva tra i 25 od 40 anni; 
6 più .eomune negli uomini, anzi che nello 
donno, perchè questo sono più soìu-io od 
hanno; nella mestruazione, un efficacissimo 
emun.torlo organico. 

Le alterazioni anatomiche, che son causa 
doUà'gQtta, risiedono principalmouto nello 
articolazioni e consistono essenzialmente 
in depositi di orato, sodico, simili a creta, 
od a= smalto, a gesso-od areno, 

Leinflltrazionì od Incrostazioni che av-
vengqno nel tessuti, articolari danno luogo 
ad accessi acuti doloriflci, producendo forte 
iperemia ed edema degli elementi connot-
tivalì e dei tessuti perinrticolari, 

Quando gli accessi si ripetono a lungo, 
sì ha scollaménto, usura 0 distruzione 
OoUò cartilagini articolari, quindi carie 
delle opiflsi, oon lussazioni, anchilosi e 
neoformazioni Inllammatorie. 

Molto volte, all'Intorno dei depositi, si 
fcirn)ii' un rammolimentf) con tlogosi, per 

il quale,«! J'prtn^jio noi cavità pione di 
urati 0 cJLpùs, che fluiseóno per 'npHrsi . 

.allo esterno. , •,' tv'- , ;•. . :. 

. '''A causa dello, siid'detto nltòrazibiH, lo 
articolazioni séno pili'b móne deformate 
edimovUnenti relativi scino,n^plto limitati 
0 qunloiie.•volta addirittura' impossibili. 

OltrotJhè .nelle'' artinolnzlonl. del plodo, 
della mano, del ginocchio, dot gomito dello 
clavlcole, oCo. I depositi nràtioi possono 
trovarsi anche negli organi inforni, speaio 
npì reni 0 nel vasi. 

Una dello più urgenti indicazioni curativo 
della gotta, è quindi, per (Juànto abbianio 
detto, hiìsollecita rimozione'dei depositi 
uraticl delle articolazioni 0 tessuti circo-

,stanti. 
. Nessun rimedio, moglie dell'/l»ì%rfl-
Bièlerif riesce a soddisfare n quésta, Indl-
cnziono. ' 

Sotto l'uso iìfUVAntàgra i nostri gottosi 
hanno-visto oroaoero la quantità delio loro 
orino, riecbe,dl orati provenienti dai dlsoìòltt 
depositi, e al tempo stosso hanno vedutq 
ritornare lo loro nrtìcèlazioni alla forma 
ed til volume originariamente normali ; 
hanno altresì' riacquistato In libertà dei 
movimenti, che orano prima inceppati od 
impossibili. ; , . , . . • 

Nessun rimedio magistrale, nas-suno del 
tanto decantati specifici antlgotto.'ii ha m a l , 

.dato i''magnifici risultati, oliò' già'si .sono 
ottenuti,-oon VÀntàgra-tìlskri. ' '. 

'. Hm adoprata tlnitire dsnnosa 
ricorroto 

air INSUPERABILE 
TINIOBA ISTANTANEA 

PfMlala oon Meilagiia d'Oro all'Eijio. Camp. 
di Roma 1303. 

l SUZIM Snerinniali Agrarlq 
DI TOJIHB 

I àùìt& tlntnnt'jM-iMOQiatl dsl Signor 
I, liOt«BHB,N. a • H. 1 tlqnldo tooOlOW, LodorlooH,, „ . . , . _ ...^..,„„ , . „ , 

K. 3 Uqalflo colorato In brano - non oontongono 
a» nitfftlo 0 flUrl 8tt!l d'Argento o dì plomlw, di, 
moKsuEìo, di tamo,di oiMiaioi a6 altra eustaoi® 
minwftli nociva, 

miiu, 13 iiimh noi. 
n DJnltoM 

Cror, a ; NtiUaa 

Deposito presso H Signor 

LODOVICO EE 
hmioofito - Via Oaiilii» f nitln -7 MiM 

C^NSCRV/^IRK^iVlN? 
i:>5M€NIC9 NSùRl SUCC,»,f 

ASilCURft VINI WNmMPlWmftLTtRflSILI* 

otMiito PRtsso IO 0<ri0.aiiMieofiAitH«cturieii 
DOMJNESRJ'- 5o«« PIETRO MARTINI 

FARMACIA ALLA "LOGGIA,, 
Piazza V. E, 

di L. V. BELTRAME 

, ' loyRlcosT, 

NOC£aA-Ui 
( SpnCìMTE AN6tLIC.' \) 

ACQUA MINER/iit: M TA'VOLA 
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:plliiii:tfe>|ÌÌi i n e e ce ler i là GENOVA,̂ ^^p^ 

;; N o c e r a I n f e j l p è e -

tPEftBIOTINA 
0[ Inlupèràbile rigeneratóre ael sangue e tònico dei nervi 
W •• II-metodo tldl pi'al'. Brown Séquaikl eli Parigi, renìiamto.miipUtamenia soma 
K j iniezloHt, rliivIgoriBee «prolunga lii vltn, dà foi-za o aiiUitc. Unico rimotlio: pop 
j ^ jirevonii'o 0 cuvnrc ì'apoplessiit. 
Q ; /;;..^. 'Slabl l imanlo. Chimica;: b b U . MALESCI;-. FIRENZE;'':;'::<' 

:/:;;V,,.,,,/;;;i; ,VENDESI |N.TU*tB,]iE:*^ 

Stó;ptóiO;Bóstale^EtTIM«llftLE;,,deIlé^,C 

NavlgaMoné (ìliWìralé̂  Ĥ  
'':;Sobl9ff'taina-i* littlttiiiis' a ;Wì 

BOB'" •'; (Mi:™»'f ttlstft; :!R08I):Ó01 
i V V" ; : • SòcWlà; tlMIWìoH» e ' RiiBattlÉij : 
Cài/siiKt;m,0(iO'.(l60-'tì(iìsfflèwrs; t,IJji 

Linee Postali Italiane 

5ìpiS|S«M0ÌipvfÉIÌIÌìilM08w^^^ 

:R.M?Miliiii^iiili^ • « M « f | H ? 

TelefonO;v2-̂ 4:';",î :UÌBiiÌE;-# 
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ììgSÀRDÉfiNAlhuovacost:)Ì¥;>G6yit,:«lfl 'LUiÌ 
: ,S NORD VAMERICA .̂: - -V •. : La V̂̂ liice ' :: 2« :; ; »• • 

."••;•;.; ' :\P)ros(SMf';^*)WiÌ!'Ì|;iiài|^ 

•ÌSÀVÒIA;(aopp4Ì;6tìca)-,3ia'fétt'!^i'l^ 
: UMBRIA (rtuoya :oost;r^: ;N8V.>Geil,iìt. 20.! 
:(StìPPRESSA)'. ' '•'•:•'•'..'.'•m-: 
^CE«TRO'AMERICA . - . WJBIIÌCB- / : 8 
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lieiete in tutti:); 
l5ARJ-(flfFé-TA8A(CHpiE| 
1 «luogt)ì ói pubblico; 
Jconvegno.i ,.»f|( 

iljUAnS: (AfrióOO iLllJjT.HÀtol 
mmÀ-ATrmmi:, 

•-ti 

•v;';/,,'-->;;vi::'l>art©nzà''da:GÈNOVA 

i;oocandóVNA:i^l5lio.T!!;NEElWÀ. Stairaa tor&Tojiii; 5862 -natta; 122àH ?irelociii^:;tnigltofH!l,7.;tìl'«i'è; 

- ; - • : • ' ' • •••ltot^nza:I'dstÉe'^a^^^^ 

'•, • • ^n::i;"..Aoop/Ì904'partlrà:'*».^W'iA.SS 
stazza lórda Tónn;-—i--nei^tà-r-,'—»:iYélooiU miglia-- ot^ói'a. - DuWtà.àei'^aggìò àa'&ENOVÀ 
a POEtlJIMON':28;gioral.eoriiptes6!o fermate nogli.Beagli; ^ 

!>!v: ;;;; 07'tiljàiliriaJuaifrai' Publio!Sali6lo,,l|ii||j8(j, Séanllla, Colo», Porto tlmM. ' 

^f ' 'U 'UnBa ìdM(:C6novaV{^ar';:ÉaiMbéy;'e' 'H<ingfKoiis^ 
Xirièà'dà Voritìzia per : ÀiésÉanàrlii ogni 15' giorni. Da: JtJdine, 1. gitìvnò: p r toa , . :, 

,; V Con vjàggio'dirètto'iVa Brindisi e^AlèsààiidrianalVàndlUa.';''^ ''' '•;',; 
' ; 3Jf i ]3 . ; : ^ Ooincldónaó con 11 Mar Roasoì Bomljajv.o Hon^-Kong cbtiipcirténze da Genova', v . : ' 

'•'. Bi acceriano M d ^ i ^ o l ' 0:3pe»fS«ieo;sr®*'i . pèì' qualunque portp dcirÀdriatiCOi. ;l^ar Nói'O, 
Moditérranèó; per. tutto'lelincb èsovoitate dall.i ; Sociètd del Mar, :Rps,sO;IncljPi/China,,pel èatromii' 
Oriente e per le AnicHcho' d e l N o r d e del>Sad"e'Aiiiicrlc;a Cént^^^ !'/ V - . 'L•"'^'^?^ : ' ! ' ' ' ••^ ' ' " 

: Per Infòrtriatiiòni e'pas&ggi rivOlgeràl-^^^ 
r ; ;,,',;;{:;slg;/ÌPÀ^EtTI:;AllTplrttf ^ Wla'Aiiiulloli/'è*.'/.^';:''-;;',^;:^^ 
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ESIGERE LA MARCA GALLÒ 
IL SAPONE AMIDO BANFI 

non ó a confondersi coi dirersi saponi «1-
l'amido in oommeroio. : 

Wrèó' cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta 
A, BANFI ~ MIL.ANO, spedisce b pezzii grandi 
francQ in tutta Italia, 

iiiitai 
ultime noyità in stile flo­
reale pressò la Cartoleria 

: t a l i ;l̂ QSìOI11SrX;̂  :Udine 

CONSlRi^^ZiOliE 

C:APE.i.Ì.I 

CHININA-MlGOKil i 
• PKOJS'tTMAl'A. I N O D O R A oa al; I > E l T I ì o £ ( I O , . ' .WS' ,\ « ' . r Jl';'"^lfck,*: , * . - ^ j L l n » ^ * * ^ ^•"•T % . « * ! " • ^ B É ^ \ w i 4 ' A * • • * , . \ * ^ ; 

colPusQ dalB> acqua 

Dichiarata da e s ì m i meUio! DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

R Ì O E N E R A Z i è N E d e i BULBI P l L l F E » ! ^ 
L' Aoi{ua GhlnJna-Miuone, proparnta i;ott sistom^ specjftla e coi» aia­

te rio di pi-imisstma qimlllh. possiedo lo migliori virtù torapouiìclieV I0 
qiiali Roltfttito sono un pOaSantB, e Icoaco rigoneralin'o del sislcmà capili 
laro. E$sit 6 un liouiiio riufrescaato a lìmpido ed intjranieiio cfunpoato 
di aoaiarizo vofroiiiii non cambia 11 coloro clqi cnpelM 0 n» iî poflisco là 
caduta pi'omfiiuca. Easii lia dato pìsuliati iinmndiitct e aòdUhCttReiitiaglmi 
anello quando la cadala giornaliera dai qapoui oj-a fovU ŝima, K voi, 0 
madri di ra,mi?iia, Unta dall'AcfiMa ChÌfìÌn&~migoiìo aci.vostsii figli ({u. 
;. ranto l'adok'Siionza, falene sempre conUnufvro l'uao î  loroLas-: 
•*"" flicuvtìvoto una'alibondantocapigUanii'a. 

Tata coloro GììoMmo i eapoì ì sani o robusti dDvrol*l)tì!ro « 
pufù uŝ i-Q PAotiuo Chinina mlfjonia 0 cosi ovltave 11 p'̂ i'icolp " 
delia eventuale oàdul» di «asi è di vodarìl imbianbhirò. Una 
Bola applicazione rimuove la fpvfora e ah al capolU UQ ra*-
gnitìco lustro. : 

»iw* «itucroA 
U f t o q u a Chlntna-IUIlgptis Unto profumata cho inodora, od al 

(i«trollQ, non li vpnde a ptsò, ma solo in falò da L. D.78, I.SO e Z a 
im bottiglie gfi^ndl per uso tl«llo famiglia a X . 3 SOi tt « 8 |S0 U 
bottiglia, da tutti i Farmacisti, Pjrofiiiiiióri t) Drogliierl. 

4111,>[,B4II!O.B!'per PMM BOIUI» iggluagare par itthU iiU.0,1^. i>So OBat,,.̂ St P» 1* tÙM mU BO. •,, 

Deposito generale «la l A I G O H E © C. - Ylo Torino, 13 - HSlsiiio» 

; MAGNETI SSIO v̂;:;v̂  
La A'oggcnto sp^naniiiulti, 

Anna 4'ÀÌIHCQ dà tiòrfsultipbr 
qualunque dòthandà d'inte­
ressi particolai'i. I signori olio 
vogliono consultarla per cor­
rispondenza devoup dtclUa-: 
rare ciò che dPSidèrano s'à-; 
pere, ed inviòriinno ti.'fi'in 
ìettei-a raceobiandata o pei* 

artoliua-vagUa. . , . . ; - ' , . = - /v '̂ 
Nel riscontro riceveranno tutti; ;:gli;:,acbiari,-: 

nienti 0 con.sigU necessari sii tutto qnantp saA'; 
possibile conoscere;per favorevole rÌ9Uitn,toV 

Per qualunque consultò conviene spedire dal­
l'Italia Ij, B, dall'estero h. 6,,iu IpttoiWTacBOv 
mandata ocartolinaiViiglladiretta-al prof. Pietro 
d'Amico, yia Boma,, n, 2 - BO I iO eN A , ': 

E 

fee(5^ il: ET Mé^rìri 

: ̂ "'r'&i::M^::<5^:ri3H 1 •'"•'* ̂ . ̂ "-̂ -̂  
^ '—"- ."leiro rlchi< t̂\c5ft Csrtô n̂ i; 

ANTICA E UINÒMATA SPKOIALITÀ di : , 

G r a n d i , d i p l o m i a ' . O i i o r e ; alle Esposlaioni di LIONE, 
,;: DI6I0NE,E0MAe.pAEIGI . , ^i; ; ! ; 

P r e m i a t e » Obn. M e d a g l i e cl'G>ro alle Esposizioni' di 
NAPOLI, EGMA, AlilBUBGO od. altre a.:.XrDlNE, VENEZIA, FA 
LEEMO, TOBINO, MAESISLIA 1890.' , • . ;. 

t H j T I M E ] p N O I * i e ! I , < 3 B M ! Z ; B :;E8po3Ìalone Mopdiale 
di P à r l a i l e Nazionalp;. di J^àpol , ! . U d l t ì o (fuori coiilijrsP}: 
Diploma di toneineifenzR^ ' j - ' ' , •': ' ' ; ' ' ' . ' . - ' . "••'-•' 
V E N T I A N N I D I n s ^ 

o b i ? t l f l o a t l ' j » e d l b i . J»; presoHttò aà^ autbriti mBdiclifet'-
percliiVnon alcooUco, qualità clic lo distingue'dagli altri ainarl. ' 

•••^prefei'ilbll© a l - ' F e r i i e f ,:.•• 
I'ro«!o *li Î ; a.eo liv Wt;.,!» litvĉ ;̂  h. l,8ó in Volt, M ll3 l̂ ltrn - Sconto al rlvon̂ Uoi!. 

Trovansi Depositi in tutto le principali Città d'Kalla. 


